MESSAGGIO DI SUA BEATITUDINE TEOCTIST

PATRIARCA DI ROMANIA

RIVOLTO AI PATECIPANTI DELLA CONFERENZA

“SPIRITUALITÀ CRISTIANA E L’UNITÀ DELL’EUROPA”

ABBAZIA ROSAZZO, 22 OTTOBRE 2004

Carissimi partecipanti,

Prima desideriamo che a nome della Chiesa Ortodossa Romena e a nome Nostro, personale, esprimere la gioia per essere invitato di partecipare a questa Conferenza internazionale, considerando questo come un’espressione dell’importanza che la fede cristiana ha nell’anima e nella vita dei popoli dell’Europa di oggi. 

Il tema proposto: “Spiritualità cristiana e Unità europea” è di una grande importanza per noi, gli uomini della Chiesa di Cristo, perché le Chiese cristiane stesse non possono rimanere indifferente rispetto le sfide del tempo. Nei nostri tempi, è universalmente accettato il fatto che siamo testimoni di un processo di ampie trasformazioni sociali e di ristabilire la gerarchia dei valori classici consacrati. In questo contesto, la globalizzazione tocca tutti gli aspetti della società europea contemporanea, profilando il volto dell’uomo postmoderno, di cui concezioni sono diverse in gran parte del modo in cui il mondo e i suoi valori spirituali sono stati compresi fino poco tempo fa. Questa nuova sfida ci chiede a noi tutti grandi responsabilità per compiere la missione di predicare il Vangelo della Pace e della buona comprensione tra gli uomini e tra i popoli, a tutto il creato (Mc. XVI, 15). 

Certamente, coscienti della responsabilità che ha per la realizzazione plenaria dell’uomo di tutti i tempi, il Cristianesimo conserva la sua identità portando il suo contributo specifico alla realizzazione di un mondo in cui governa la pace e la comprensione, la giustizia e la verità.  Con l’aiuto di Dio, Padrone dei tempi, speriamo che saremo degni a dare la giusta risposta davanti a Dio, da cui viene tutto il dono perfetto. 

Così, dobbiamo sorvegliare con tutta la forza difendere la dignità della persona umana, della sua identità culturale e spirituale, che diventa un imperativo sopratutto oggi quando sempre più popoli esprimono il loro attaccamento verso i valori autentici della democrazia, e il desiderio continuo di integrarsi nelle strutture euro-atlantiche e nella famiglia dei popoli dell’Unione Europea. Conoscendo bene il suo tesoro culturale e spirituale che hanno lasciato i suoi avi, il nostro popolo romeno spera di avere la reale opportunità di arricchire l’eredità spirituale dell’Europa Cristiana. 

Con questi pensieri, rivolgiamo a loro, partecipanti a questa importante Conferenza i nostri auguri e benediciamo i suoi lavori, pregando il Buon Dio di inviare i Suoi doni sopra noi tutti, con la santa speranza che così, tutti saranno “di nuovo uniti in Cristo” (Ef. 1, 10), Colui in cui sono glorificati tutti i popoli. 
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